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1 Z L sulla nostra propos »

di CHRISTIAN C PIGLI

«OLTRE al danno la beffa. Se
non esistono più i presupposti
per portare avanti il tunnel
dell'Alta Velocità i cittadini han-
no il diritto di saperlo. E chi ci
amministra ha il dovere di comu-
nicarlo, al più presto».
Giorgio Pizziolo è stato per tre de-
cenni professore universitario di
urbanistica. Da alcuni anni è in
pensione e si impegna attivamen-
te nel comitato No Tunnel Tav
Firenze. Anche lui, come Tiziano
Cardosi, ha seguito con interesse
le nostre inchieste sui cantieri.
«Sono sempre stato contrario a
questa opera. Ma, pur nella più as-
soluta critica, non credevo si po-
tesse arrivare a questo punto. Il
fatto che ci siano così pochi ope-
rai a lavoro è il segno chiaro e tan-
gibile di alcune difficoltà tecni-
che che si continua a negare. In
sostanza il progetto è ad un bivio:
non si vuol ammettere che si è
preso un vicolo cieco e così si con-
tinua a tenere aperto il cantiere.
Nella speranza che succeda qual-
cosa, per poterlo portare avanti».

davvero una grande ope-
ra come la Tav puo essere ge-
stita così, dall'oggi al doma-
ni, senza un progetto chic
anche nei piú piccoli de gli?

«Assolutamente sì. Il progetto del
tunnel non è definitivo, ci sono
numerosi aspetti che non vengo-
no minimamente studiati in mo-
do approfondito. È un progetto di
massima, che può variare a secon-
do delle difficoltà. L'esempio del-
lo smaltimento delle terre di sca-
vo è emblematico. C'è un proble-
ma e i lavori si interrompono, in

Al caso dello alti ento
è emblematico: c'è
un problema e ci si ferma»

attesa di trovare una soluzione. In
Germania o in Francia non sareb-
be mai capitato qualcosa di simi-
le. Soprattutto su un'opera così ca-
ra ed impattante per i cittadini».

perché un'azienda do-
v b impegnarsi in un ap-

alto che potrebbe avere
-lemi in corso d'opera?

«Perché sa bene che la politica cor-
rerà in suo aiuto. Il vero proble-
ma è la Legge Obiettivo ed il
triangolo tra finanza, grandi ope-
re pubbliche e legislazione. Si è
creata una situazione surreale,
che inevitabilmente porta ad un
aumento esponenziale dei costi,
ad un allungamento dei tempi e a
possibili episodi di corruzione».

Voi che alternativa propone-
te?

«Io, insieme ad altri studiosi, ho
redatto un progetto per la realizza-
zione di due nuovi binari in su-
perficie, tra Campo di Marte e Ri-
fredi. Abbiamo chiesto mille vol-
te un confronto tecnico sul tema.
Non siamo mai stati ascoltati. La
nostra proposta sarebbe costata
un decimo di quella attuale e, con
ogni probabilità, a quest'ora sareb-
be già conclusa. Sarebbe stato ne
cessario comprare alcuni terreni,

fare qualche esproprio. Ma nulla
di esagerato. Il vero problema è
che questo nostro progetto avreb-
be portato meno soldi ai soliti no-
ti. E questo non era concepibile».

Cosa chiede o ra il vostro Co-
mitato?

«Vogliamo metterci intorno ad
un tavolo e discutere. Ma sul te-
ma, sugli aspetti tecnici. Ogni vol-
ta che avanziamo qualche propo-
sta, dall'altra parte c'è sempre una
risposta ideologica. Ci viene detto
che siamo il partito del no, che
non vogliamo lo sviluppo. Tutto
falso. Si tratta di una tecnica per
distogliere i cittadini dal vero te-
ma, quello cioè di un'opera inuti-
le e costosa. Che ha una possibile
alternativa. Se gli ultimi lavori
hanno dimostrato alla ditta appal-
tante che non ci sono più i presup-
posti per andare avanti è necessa-
rio che ci sia un dibattito pubbli-
co, che se ne parli. E ora di dire
basta al silenzio».



e niente danni
Se la terra scavata viene
classificata "sottoprodotto",
cioè se le possibili sostanze
inquinanti sono in
concentrazioni inferiori a
quelle stabilite , può essere
usata per la realizzazione
delle opere in terra, con un
notevole vantagg io per
l'ambiente ed il paesaggio
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a costi superiori
Se invece il materiale
scavato contiene sostanze
inquinanti superiori alle
norme , viene considerato
rifiuto . Può seguire due
strade : quella del riciclo,
dopo l'abbattimento dei
valori inquinanti , oppure
quella della discarica. In
ogni caso i costi salgono



A sinistra, la
talpa Monna
Lisa fornita dalla
Seli, poi fallita.
Ha scavato solo
per qualche
settimana. A
destra, il
cantiere di
Campo di Marte

Francesco
Bocchimuzzo (a
sinistra), referente
di Rfi per la Tav
fiorentina,
presenta il
progetto . A destra,
le paratie in
cemento armato e
proteste No Tav

GIORGIO PIZZIOLO E' STATO PROFESSORE
DI URBANISTICA ALL'UNIVERSITA'.
DA PENSIONATO Eì IMPEGNATO COI NO TAV

«IL PROGETTO DEL TUNNEL NON E'
DEFINITIVO: PUO' VARIARE A SECONDA
DELLE DIFFICOLTA', CO M E CON LE TERRE»

I

«SE NON CI SONO PIU' 1 PRESUPPOSTI
ORIGINARI BISOGNAAPRIRE
UN DIBATTITO PUBBLICO»

LA RIPRESA DEI LAVORI
APPESA ALLA DECISIONE
DEL MINISTERO
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